
La Legge 232/2016 cd. “Legge di Bilancio” prevede tre 

filoni di agevolazioni per gli investimenti delle imprese:

1. Bonus fiscale per l’acquisto o leasing di beni 

strumentali nuovi

Tale agevolazione prevede la maggiorazione figurativa 

del 40% da applicare al costo di acquisto del bene (cd. 

“Super-ammortamento del 140%”). 

Comprende tutti i beni strumentali nuovi (compresi i sistemi 

di sicurezza fisica, antintrusione, videosorveglianza, ecc) 

ad esclusione, sostanzialmente, delle autovetture ad uso 

promiscuo e assegnate ai dipendenti e gli immobili;

2. Bonus fiscale per l’acquisto o leasing beni materiali 

strumentali nuovi ad alto contenuto tecnologico

Tale agevolazione prevede la maggiorazione figurativa 

del 150% da applicare al costo di acquisto del bene (cd. 

“Iper-ammortamento del 250%”). 

Comprende tutti i beni compresi nell’Allegato A della 

Legge di Bilancio i quali devono avere come principale 

caratteristica il fatto di essere atti a favorire i processi di 

trasformazione tecnologica dell’azienda (“Industria 4.0”);

3. Bonus fiscale per investimenti in beni immateriali 

strumentali 

Tale agevolazione prevede la maggiorazione figurativa del 

40% da applicare al costo di acquisto del bene.

Comprende tutti i beni immateriali compresi nell’Allegato B 

della Legge di Bilancio a condizione che si sia effettuato 
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l’acquisto di un bene materiale di cui al punto precedente. 

Tra i beni compresi nell’allegato sono inclusi “software, 

sistemi, piattaforme e applicazioni per la protezione di reti, 

dati, programmi, macchine e impianti da attacchi,  danni  

e accessi non autorizzati (cybersecurity)”.

La spettanza del beneficio dipende dalla data di 

effettuazione dell’investimento. In caso di acquisto, la data 

di effettuazione dell’investimento è quella di consegna o 

spedizione del bene; nel caso del leasing, invece, è la data 

nella quale il bene entra nelle disponibilità del locatario; 

ancora, per le acquisizioni derivanti da contratti di appalto 

a terzi, è la data di ultimazione della prestazione. 

La misura risulta essere di natura strettamente temporanea, 
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in quanto applicabile agli investimenti effettuati entro il 

31/12/2017, ovvero al 30/06/2018 a condizione che, entro 

la fine di questo anno solare, sia stato perfezionato l’ordine 

e siano stati corrisposti acconti in misura almeno pari al 

20% del costo di acquisizione.

Le agevolazioni non impattano negativamente sul risultato 

economico civilistico dell’esercizio, ma garantiscono 

esclusivamente una variazione in diminuzione della base 

imponibile su cui calcolare le imposte sui redditi.

Non esplicano invece alcun effetto sulla determinazione 

dell’IRAP. 

Nel caso di applicazione del “Super-ammortamento”, viene 

stimato che, per l’esercizio 2017 e successivi, la norma 

comporterà una riduzione del costo di acquisizione degli 

assets pari a circa il 10%, grazie al risparmio fiscale.

Appare evidente l’intenzione del Legislatore di favorire, 

seppure per un periodo limitato, non solo i contribuenti che 

si dotano di macchinari inseriti nella filiera produttiva, ma, 

soprattutto, coloro che investono in strumenti tecnologici, 

realizzando benefici indiretti al processo stesso, ivi 

compresi la riduzione delle componenti di rischio di 

intrusioni fisiche ed informatiche ai complessi aziendali.

Per verificare l’applicabilità dell’Iper-ammortamento del 

250% ai sistemi di sicurezza informatica e videosorveglianza 

in rete, è stato presentato un interpello al MISE (Ministero 

per lo Sviluppo Economico).
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